
Il rappresen tante  Pincherle:  Si t r a i l a  dunque  di sapere  se si devono 
m ob il izza re  mille guard ie  civiche, senza tocca re  i co rp i  speciali.  Gli *r- 
licoli che  si son già volali s tab iliscono  la m obil izzaz ione  di mille guardie 
r iv iche.  Se si vuole adesso esc ludere  dalla  m ob il izzaz ione  le due compa» 
gnie de l l’ a r t ig l ie r ia ,  come già m ob il izza le ,  q u es to  è un cam bia re  la se- 
gitila deliberazione.

Il presidente:  III ogni caso ,  p re g o  il r a p p re s e n ta n te  Rollini a spie, 
g a re  ch iaram ente  la p ro p r ia  idea. Non b as ta  d i r e :  le co m p ag n ie  di arti, 
glieri civici sono conservale  e poste a d ispos iz ione del Com ando in capo 
delle t r u p p e ;  b isogna d ic h ia ra re  se in tendousi  m ob il izza le .

Il rappresen tan te  H n f fm i  modifica la sua  em enda  in q u es t '  ultimo 
senso: « Le com pagn ie  di a r t ig l ie r i  civici sono m obil izza te  e poste an­
eli* esse a d ispos iz ione  del C om ando in capo delle t r u p p e :  ■

11 ruppresen tun te  lialdisseruttu  : C ’ è un ar t ico lo  iu antecedenza, che 
par la  d e l l 'a r t ig l i e r ia  civica. C onverrebbe  leggere  anche  quello  per uou 
cadere forse in contraddiz ione.

Il pre s id en te : L ’ art ico lo  accennalo  è il 19. del p ro g e t to ,  ed il rap­
p resen tan te  C. Ilullini p ro p o n e  o ra  il suo in sos t i tuz ione  di quello.

Feci g ià  n o ta re ,  che, ado t tando  ques ta  o consimile  em enda ,  si alle- 
rava l 'eco n o m ia  della l e g g e ;  si dava ag l i  ar ticoli  p receden tem ente  volali 
un scuso più la rg o  di quello  che s ’ intese d a r  loro  a l l ’a t to  della vota­
zione. Ciò uou ostan te  l’ em enda  fu p re se n ta ta ,  e modificata più volle. 
Cosi coni’è ,  può p assare  e co o rd ina rs i  cogli a l tr i  a r tico li .

Il rappresen tante  C. II. Hit [ f in i : A solo sch ia r im en to  della questione, 
osservo  essere e sag e ra te  le conseguenze  accennate  dal p residen te ,  pel 
caso clic si ado t tas se  ques to  ar t ico lo .  A me pare  che l’ economia dell* 
legge non ne sa rebbe  m in im am ente  a l te r a ta ,  o tu t to  al più l'alterazione 
sarebbe  lievissima, dacché cadrebbe  so ltan to  iu r ig u a r d o  ai pochi arti­
glieri che, ch iam ali  a fo rm a r  p a r ie  della m obil izzaz ione della Guardia 
civica, d o v reb b e ro  essere  con a l tr i  sost itu iti .

Che poi il loro n um ero  non possa esser  g ra n d e ,  bas ta  r iflettere alla 
varietà delle ca tegorie  p ro p o s te  dalla  legge  e s o p r a t tu t to  alla giovane 
età p re sc r i t ta  per  la mobilizzazione.

Il rappresen tante  C a iacc i:  La d im anda ,  che fu falla dalla Commis­
sione m il i ta re  e ra  di avere  mille fucilieri. Questa d im anda  fu assogget­
ta ta  a l l’ Assemblea, venne passa la  alla Com m issione,  e la Commissione 
fece il suo r a p p o r to  per  d a re  mille fucilieri.

Al p resen te  invece si fa una nuova p ro p o s iz io n e ,  cioè di mobili** 
za re ,  o l i re  i mille fucilieri, anche le due com pagn ie  dell’ a r t ig l ie r ia  ; ¡n 
ques te caso  non trovo  che la p roposiz ione ,  eli’ è p roposiz ione  nuovJ, 
abbia sub i to  nessuno degli s ludii  che vuole il n os tro  R ego lam ento .

Non fu passa la  come p roposiz ione  a nessuna C om m iss ione;  c se poi 
la gu ard ia m o  com e petizione degli  a r t ig l ie r i  civici, e non è p e tiz io n e , 
dovrebbe passare  p e r  gli  s ladii p resc ri t t i  pelle petizioni.

P er  tu lio  ciò io c redo  clic non si dovrebbe  am m ette re  ques ta  pro­
posta .

Il rappresen tante  f  are:  Nel suo d iscorso  il ra p p re se n ta n te  Calueei 
suppone  un fallo non sussis ten te .  La p ro p o s ta  di le gge ,  che fu passata
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